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Qualche cifra

Composizione %

Elaborazioni e stime Ance su documenti ufficiali

1. L’Ance stima in circa       
19 miliardi di euro l’importo 
dei ritardati pagamenti nei 
lavori pubblici. 

2. Circa i 2/3 sono degli enti 
locali (Regioni, Province, 
Comuni e SSN)

3. Tempo medio di 8 mesi
con punte oltre i 3 anni



ENTI 
LOCALI

REGIONI

MINISTERI 

• Hanno chiesto 5,2 mld di 
allentamento del patto di stabilità

• Hanno ottenuto 4,5 mld di 
allentamento. Ieri il MEF ha dato il 
via libera a pagare agli enti con 
disponibilità di cassa. Da oggi 
possibili i primi pagamenti

• Hanno chiesto 6 mld di 
anticipazioni alla Cassa Depositi e 
Prestiti

• Hanno ottenuto 3,6 mld. 
Oggi la CDP ripartisce le somme. 
Da fine maggio partiranno le 
erogazioni e quindi i pagamenti 
alle imprese 

ALLENTAMENTO DEL PATTO ANTICIPAZIONI DI CASSA

Allentamento per 2,2 mld
previsto automaticamente dal decreto

• Hanno chiesto 10,6 mld
di anticipazioni 9 Regioni

• Hanno ottenuto 6,6 mld. 
Ieri il decreto del MEF ha 
distribuito la somma. Per pagare 
però sarà necessario il 
completamento delle procedure 
regionali che condizionano le 
erogazioni.

• Hanno chiesto 1,2 mld di 
risorse di cassa

• Hanno ottenuto 500 milioni 
che il decreto del MEF di ieri ha 
suddiviso
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Il Piano di pagamento dei debiti della Pa prevede solo 7,5 miliardi di 
pagamenti in conto capitale nel 2013 e non è previsto nessun 
pagamento nel 2014.

Rimangono non pagati 12 mld di euro di crediti delle imprese del 
settore delle costruzioni

1. E’ necessario prevedere il pagamento di tutti i debiti pregressi
2. E’ indispensabile modificare le regole del patto di stabilità interno
3. E’ fondamentale sfruttare ogni flessibilità di bilancio concessa 

dall’Europa per escludere dal Patto gli investimenti per la messa in 
sicurezza delle scuole e del territorio 
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Tutte le Amministrazioni dovevano essere registrate sulla piattaforma elettronica di 
certificazione dei crediti P.A entro il 29 aprile 2013
Gli enti registrati alla data del 13 maggio, due settimane dopo la 
scadenza del termine perentorio, è la seguente:

 Comuni: 5.000 su 8.092 (il 62%) e 75 Unioni di Comuni
 Province: 89 su 107 (l’83%)
 Regioni e Province autonome: 18 su 22 (l’82%)
 Presidenza del Consiglio e Ministeri: 1.100 Amministrazioni di cui 6 

Provveditorati interregionali alle Opere Pubbliche su 11
 Aziende Sanitarie Locali: 85

Senza un’accelerazione, la procedura di registrazione degli enti non si 
concluderà prima di giugno


